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ECONOMIA&LAVORO 
Meccanici 
Carriera 
anche per 
i delegati 
• ROMA Nuove relazioni 
Industriali I metalmeccanici 
provano • passare dalle paro 
le, genericissime di latti Dove 
fatti Ma per contrattazione 
Quali sono le idee che muda
no Fiom. Firn e Uilm nel dise 
gnare un nuovo sisuma di 
rapporti laranno rese pubbli 
che in una conferenza stampa 
organizzala domani Qinlco 
A gi i ai conosce pero di I te 
sto elaboralo dai meialmrccd 
nici (elaborazione difftc ilissl 
ma visti i tempi lunghi OLCursi 
per scrivere il documento; in 
H solo per dirne una che la 
categoria industriale punta ad 
accrescere le materie che so-
no di competcn 'a della con 
lattazione artK.otatd Inw.m 
rna Fwm Firn-Uitm credono 
modo od una riprovi dell ini 
nativa, ripartendo dalle fab* 
finclw II progetto di nuove ro-
tiiionl w a accompagnato 
dilla richiesta alla Federine*.-
carne* di aprire subito la mt-
tttiva RKliioMa non cariale 
Dello nuow «regole del gioro-
Aanno discutendo d Koma 
anche le ire confcduiizinui e 
la, Conhndustna Un negozilo 
( jw il sindacato (meglio una 
parte del sindacato upratlui-
lo la £gil) vorrebbe restringe-
re II sistema di relazioni indu
striali, insomma (e tuie tosa 
va discusso col contratto ria* 
kjpnale, c o u pelle vertenze 
oilandall) per la Cgil non può 
euere affrontata in un con 
fronte «centralizzato^, ma do
ve essere affidala pile catego
rie E M spiega cosi I iniziativa 
dei metalmeccanici di chiede
re subito I apertura del «lavo 
a», prima che si concluda la 
trattativa con la Confindustna 
Richiesta e Ite i omunque Vur* 
Ùlaro (il colorito leader della 
FedermeccanK.il) non acni 
bra disposto ad «.celiare Nel 
documento di Fiom I-IMI e 
Urini e e anche una parte rela 
qya ai diruti sindacali (rf trop 
rio vicina la vicenda Fiat p u 
non occuparsene) E i melai 
meccanici chiedono ira le 
tante altre cose che ad un de 
legato non sia preclusa la stra
da delift carriera professional 
te Mortillaro ha già fatta capi 
re-che su quenln tema ci sarà 
4iwetia« per lui la corriera e 
legali al tempo parsalo in 
fabbrica u visto che I dulogaii 
Ujlliiiano spesso il monte ore 
por «girare* tra 1 repart lui* 
mediala controreplica del « 
gretanoFtomAiToldi • M I S C H I 
bra una concezione antiqua 
tlssima della crescila proti s 
lionate, quella che Iti vuole 
solo ed esclusMineiik' lug.it.i 
alla presuma sulla, sedia Pt r 
esempio chi sceglie il iwn ih 
me non avrebbe alcuna possi-
IHIild di far carriera - ZSB 

La commissione d'inchiesta Lama Negli ultimi due anni impennata 
sulle condizioni di lavoro degli incidenti del 25% 
è giunta ieri all'Alfa-Piat «Anche la violazione dei diritti 
Oggi l'indagine a Mirafiori può aumentare i rischi» 

Arese, con la Fiat più infortuni 
i La commiss ione d' inchiesta presieduta d a l v ice 
! presidente d e l Senato , Luc iano L a m a , c h e indaga 
| sulle cond iz ion i d i lavoro e sulla tutela de l la salu

te nel le fabbr iche h a fatto t a p p a ieri al l 'Alfa d i 
Arese e oqqi sarà a l la Fiat d i Miraf ior i . Pr imo dato 
a d Arese gli infortuni negli ul t imi d u e a n n i sono 
a u m e n t a t i du i 2 5 per cento , cont ro u n a u m e n t o 
d e l 5 per cen to de l le g iornate dì lavoro. 

B IANCA M A Z Z O N I 

g f j È uno dei tanti «effetti» 
della denuncia dei diritti ne
gati nelle fabbriche Fiat. Il 
consiglio di fabbrica dell'Alfa 
Uni..a quandi» scoppiò il 
•casti Muliiiiiro* e in fabbnea 
si creò un clim.i di nnnovata 
lidui la ut llu induzioni perché 
venissero ristabilite le regole 
del RIOLO a partire dal rispetto 
del diritto basilare della libertà 
di assot lazmnc al sindacato, 
aveva chiesto a Luciano La
ma, quale presidente della 
commissione d inchiesta sulle 
condizioni di lavoro nelle fab-
bnchr di andaro ad Arese La 
nsposia è venuta e ieri la 
commissione ha latto tappa 
ali Alla 

Ieri mattina la commissione 
ha avuto un incontro con i 

rappresentanti dell'Unità sani
taria locale, dell'Ispettorato 
del lavoro, dell'inai), dei tre 
sindacati • Cgil, Osi e UH e 
Rom, Firn Cisl e Uilm, rappre
sentati dai rispettivi segretari 
generali - del consiglio di fab
brica, dell azienda e dell'As-
solombarda, anche queste ul
time rappresentate dai più alti 
in grado l'ingegner Ottorino 
Beltrami, presidente dell'Asso-
lombarda e il dottor Michele 
Figurati, responsabile delle re
lazioni industriali della Fiat, Al 
pomeriggio i membri della 
Commissione hanno raggiun
to lo stabilimento di Arese, 
per una visita soprattutto al re
parto verniciatura, messo sot
to accusa per le condizioni 
nocive in cui si lavora e per ì 

fumi che vomita sui quartien 
abitati intorno. Al rientro in 
prefettura, la commissione ha 
ricevuto tre operai licenziati 
nel luglio '87, in quel primo 
pacchetto di provvedimenti 
repressivi che colpirono so
prattutto militanti di Dp e che 
ancora oggi è oggetto di ver* 
lenza giudiziaria. 

Nel campo d'indagine della 
commissione non rientrano 
esplicitamente le violazioni 
dei diritti individuali e sinda
cali, ma violazioni di norme e 
di diritti possono diventare og
getto di inchiesta • ha detto 
Luciano Lama nella conferen
za stampa tenuta nel tardo 
pomeriggio - -se hanno una ri
caduta sulla condizione psi
cofisica dei Idvoraton, se sono 

"la ragione di situazioni psico
logiche di inquietudine che 
possono aumentare i fischi di 
infortunio)) Sia Luciano Lama 
che i componenti della Com
missione hanno più volte npe-
tuto che sono solo all'inizio 
dell'inchiesta, che non è pos
sibile dare giudizi definitivi 
Giudizi che peseranno come 
pietre, visto che la commissio
ne .d'inchiesta - cpme ha pre
cisato il senatore Lucio Toth, 
democnsilano nonché magi
strato - ha gli stessi poten del

l'autorità giudiziaria 
E ì dati acquisiti dalla Com

missione d'inchiesta .dicono 
già cose pesanti X i sono quel
le relazioni degli ispetton del 
Lavoro che confermano la 
pratica diffusa di declassare 
gli infortuni sul lavoro a malat
tia o di accorciare-it penodo 
di assenza Ci sono, ancora, 
quel dati sugli infortuni che di
cono come negli ultimi due 
anni, quando alle partecipa-
zioni statali subentrò, la Fiat e 
l'organizzazione del lavoro 
venne uniformata alle aloe 
fabbriche del gruppo, c'è una 
crescita abnorme di incidenti 
Nell'87 e nell'88, anni in cui 
alla gestione delle partecipa
zioni statali subentra la Fiat e 
l'organizzazione del lavoro 
viene completamente assimi
lata a quelle delle altre fabbrt-
che del gruppo, con il ritorno 
alle catene di montaggio e a 
ntmi di lavoro molto intenso, 
gli infortuni salgono di circa il 
25 per cento, passando da 
415 a 543, i giorni di lavoro 
perduti aumentano del 30 per 
cento, passando da 9,871 
dell'87a 12.718 dell'88, men
tre le giornate lavorative cre
scono solo del 5 per cento. 

Se conclusioni non sono 
possibili (fra l'altro mollo del 

matenale raccolto oggi dalla 
Commissione presieduta da 
Luciano Lama è già al vaglio 
della" magistratura) qualche 
considerazione generale i 
commissari l'hanno pur fatta. 
E Luciano Lama, che non può 
certo smettere del tutto il suo 
abito da sindacalista, dice «In 
questa fabbrica fra direzione e 
consiglio di fabbrica non c'è 
un rapporto, un dialogo, un 
momento in cui davvero con

frontarsi ed è quello che ho 
detto al dottor Figurati' biso-

?[na apnre almeno questo 
rome del.confronto perma

nente, dell'informazione». E 
più in generale «dal lavoro fi
nora fatto - dice il senatore 
Toth • emerge che in questo 
paese esistono situazioni non 
congnie con quelle di una 
azione industnalizzata». Oggi 
l'appuntamento è alla verni
ciatura della Fiat di Mirafiori. 

Sassolino: «Bisogna usare ogni mezzo per imporre il rispetto delle lèggi» 

MaxMflQifc 14 aprii4e operaie 
aspettano ancora il contratto Alfa di Arese, un operato alla catena di montaggio 

«Il sistema di retribuzione alla Max Mara è inde
gno Questo è un caso tipico che, in attri paesi, 
avrebbe già portato al boicottaggio dei prodotti», 
sbotta Gino Giugni, che da molto tempo, da solo 
e con un pool<di giuristi d'alto rango, ha espresso 
il suo parere su questa incredibile vicenda, «È ora 
d i mettere la parola fine ad una situazione intolle-
rdbile', dice con forza Antonio Bassolìno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

I M A N U I L A RISARI 

I M R L i j U n tMlUA, Una sto
na di duo anni fa Achille Ma-
ramotti titolare della Max Ma
ra avev.i appena detto un al
tro no alla città rifiutando la 
mcdiarinnc del consiglio co-
munaV in Ila vtrtenza aperta 
dal maggio Mi e lo sciopero 
era scanalo suturo, Mentre im
piegati e « onir misti* entrava

no Una delle operaie vomita
va, in un angolo, tutto il suo 
star male e la sua rabbia Non 
è una metafora secondo 
un'indagine della Fulta non 
invecchiata, il 70% di queste 
operaie soffre di disturbi psi
cosomatici, insonnia, crisi di 
pianto * 

«Sogno sempre che sono in 

una stanza e c'è un sacco di 
lavoro e io lavoro tanto, ma 
non ce la faccio.. », diceva 
una di |oro. Il perché si capi* 
sce dal 75 alla Max Mara 
(uno dei «top» della moda 
pronta1) e nelle aziende di 
Maramotti il contralto nazio
nale non viene applicato. Col 
sindacato non £i tratta e la di-
sciplina^economKo-normativa 
introdotta unilateralmente 
ruota .intorno ad un sistema di 
cottimo sconcertante La paga 
base è ben più, bassa di quella 
prevista dal Ceni del settore 
tessile e resta il temvne di pa
ragone per 1 incentivo del cot
timo Dice bene Giugni qui 
per arrivare al minimo con
trattuale si deve lavorare di 
più, molto di più. 

«Bisogna usare tutte le vie 

per porre fine ad una situazio
ne ormai intollerabile - affer
ma Antonio Bassolìno - , chie
dendo con forza al governo, 
al ministero del Lavoro, 'al-
l'Inpsdì usare tutti i mezzi per 
imporre a Maramotti di rispet
tare le leggi della Repubblica*. 
«La fiscalizzazione- aggiunge 
• degli oneri sociali va con
cessa soltanto alle imprese 
che rispettano e applicano 1 
contratti collettivi nazionali, 
sia dal punto di vista salariale, 
sia da quello normativo». «Tut
to ciò riguarda la Max Mara e 
tante altre aziende - continua 
il responsabile della commis
sione lavoro del Pei - . Alla Ca
mera ci muoveremo perché il 
decreto che proroga la fisca
lizzazione sia del tutto limpi
do e chiaro». Ma per la Max 
Mara, continua Bassolìno, si 

potrà anche ricorrere all'auto
rità giudiziana e al boicottag
gio dei prodotti, «cosi come è 
stato fatto, per altre situazio
ni». 

•Se non è abbastanza chia
ro a chi, è come va concessa 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali -„d»ce ancora Giugni -
lo diremo meglio alla Camera 
E sia chiaro che al minimo 
contrattuale deve corrispon
dere un rendimento davvero 
normale, non «gonfiato» Il 
cottimo è un premio per una 
prestazione più elevata* se 
non è cosi vuol dire che ci so-

. no tanffe di coturno dissestale, 
sbracate'». 

È cosi altrimenti come 
spiegare tutta la sofferenza di 
queste operaie, le «dimissioni 
volontane» che si susseguono? ^ 

Le donne" della Max Mara in 
questa vertenza hanno già 
speso oltre 200 ore di sciope
ro, Adesso, dopo la mediazio
ne del ministero del Lavoro, 
aspettano di sapere se il Cava
liere nprenderà la trattativa. 
Quasi non hanno più parole, 
ma una del consiglio di fab
brica dice: «Ieri ho parlato con 
una ragazza, neanche delle 
più impegnate Mi ha detto* 
•Adesso cosa facciamo? Sai, 
io ho voglia di rivoluzione». 
Obiettivo ambizioso. 11 sinda
cato, più pragmaticamenle, 
chiede la ripresa della trattati
va e normali relazioni indu
striali» Cose perfino banali, 
concrete, come vere sono le 
persone che per otto ore al 
giorno, tutti i giorni, scontano 
l'assenza totale di diritti. Fino 
a quando7 

Cee 
Disoccupati 
scesi 
al 10% 
ÉB4BRUXELU* Il (asso di di 
abccupcizione nella Cu e sci 
sr> in dicembre al IO il Im i 
là più bosso in urea inique 
anni dal 10 I di novomtm 
do (oniun&d il servilo stati 
slrco comunitario Uirosi il sot
tolineando t he il lasso indi'. ì 
fri e destai{ionali//alo mi nin. 
m termini non desia-jionnii/-
iati il numero dei senta l ivo 
ro nella Comunità I IM I t uà 
pan A 15 G milioni di ptrsn H 
«•fine dicembre contili incrt 
mento dell I I r rispetto ai 
1 5 4 ) milioni di fuit novcm 
bre 

Ifer I intero anno la media 
dei disoccupati e diminuita 
delt i 25fi a 15U milioni di 
pilla rispetto al 1%7 l'or tru 
vare un lasso di disoccupaci'i 
tip riijl IO1-*, ni.Ili Cee Misogin 
risalire all'estate 1984, Dopo 
«in picco dell'I\% nell'alilun
no del 1984, la disoccupazio< 
he aveva comincialo a calare 
tarso la fine del 1986 In un 
commento alle ultime cifre, Il 
commissario Cee ali econo
mia Hennlng Chrtstophersen 
ha detto che (a Cee si trova 
«Sulla strada giusta* anche se 
te situazione «rimane ancora 
Inaccettabile». 

""~"""~"T^" I «comitati per il lavoro» Cgil per giovani, disoccupati, precari/immigrati, cassintegrati 
L'assemblea nazionale di Bari sancirà la nascita di queste strutture con ruolo contrattuale 

Un sindacato per i «senza diritti» 
| L'obiettivo è ambiz ioso ( a n c h e se ha provocato 
I q u a l c h e discussione dent ro il s i n d a c a t o ) ; la Cgil 
| vuo le ongiiruizare i d isoccupat i , i precar i , quel l i 
i c h e lavorano nel sommerso , gli immigrat i , i cas-
| binteqrdti Organizzar l i in «comitati per il lavoro» 

c h e a b b i a n o davvero voce in capi to lo nel la c o n -
t rat t i i / ione 1 «comitati» si sono dat i a giorni ap 
p u n t a m e n t o a Bari per un 'assemblea naz iona le . 

S T I P A N O B O C C O N I T T I 

ffffclrt(>M\ l i s rà un'assem
blea ìw ion ile nei prossimi 
giorni a 13 in uni tanto di de
li ifj'i di mv lati 5 con le con
clusimi' di I si inviano genera
le d i l n Cfc.il 1 rerum. Ma le 
HMIIIL"! I n qui sto incontro, 

una sorta di «congresso costi
tuente» dei comitati del lavoro 
Cgit, e le altre assemblee sin
dacali st fermano qui Perché 
non ci sono, o sono ridotti al 
l'osso, i precedenti tentativi di 
organizzare, nel sindacato, i 
disoccupati, i precari, e tutto 
ciò che n chiama «•lavoro mar
ginale» Un'esperienza nuova 
E tutt'altro che scontata. Lo ha 

delto due o tre volte ieri Anto
nio Pizzinato, il segretario del
la Cgil che segue questi pro
blemi. «L'assemblea di Bari 
dei comitati del lavoro arriva 
al termine di un confronto po
litico, a volte anche aspro» 
Perchó7 La risposta e- sempli
ce la Cgil ha in mente di or
ganizzare le figure deboli del 
mercato del lavoro non per 
aumentare le tessere Ma per 
farli contare davvero nel sin
dacato. Per farli contare so
prattutto nella contrattazione 
«Fino a ieri - sono ancora le 
parole del segretario della Cgil 
- i consigli di fabbrica hanno 

trattato centinaia di migliaia di 
assunzioni con i contratti di 
formazione Lo hanno fatto 
"in nome" dei giovani Cosa 
diversa e farlo assieme a loro 
è trattare assieme a loro- E 
qui sono venute quelle che 
Pizzinato ha definito «resisten
ze) Non tutti i consigli di fab
brica, insomma, sono disposti 
a condividere le responsabili
tà a far entrare i giovani «den
tro materie che fino a ieri era
no stale di loro esclusiva com
petenza 

Ma quei consigli di fabbri
ca, questo sindacato si do
vranno abituare a questa pre
senza Perché i comitati di la
voro che timidamente comin
ciarono la loro attività tre anni 
fa, l'anno scorso sono «esplo
si» Noli 87 avevano meno di 
30mila iscritti Ora ne hanno 
GOmila e passa «Comitati» so
no sorti un po' ovunque, an
che se. scorrendo i dati, non 
si sfugge alla sensazione che 
siano mal distribuiti Ci sono, 
insamma, zone forti (la Sici
lia per dirne una, ha qualcosa 

come quindicimila iscritti) 'e 
zone più deboli, dove i «comi
tati» si affacciano solo ora Ma 
a chi si rivolgono questi nuovi 
organismi7 E nella risposta c'è 
un'altro argomento che è sta
to al centro di un serrato di
battito nella Cgil. 1 «comitati 
per il lavoro», lo si è detto, do
vranno organizzare i giovani 
disoccupati, quelli impegnati 
nel lavoro nero (milioni se si 
considera che il sommerso 
produce un quinto del Pil), gli 
stagionali, quei lavoratori che 
le fredde statistiche chiamano 
«extracomunitau», che sono 
poi le centinaia di migliaia di 
«vu' cumpra» Su questo tutti 
d accordo II problema arriva 
quando, come ha spiegato 
sempre Pizzinato, i «comitati» 
sì pongono l'obiettivo di coin
volgere anche ) cassintegrati. 
In fondo le vertenze che ri
guardano ì lavoratori sospesi 
dalla produzione sono quelle 
per la formazione professio
nale, per il varo di piani 
straordinari per il lavoro 
Obiettivi che sono comuni ai 

cassintegrati e ai disoccupati 
Da qui l'idea di metterli assie
me Apriti cielo' Le risposte 
delle categorie alla proposta 
(che comunque prevede una 
doppia affiliazione una tesse
ra per la categoria, un'altra 
per il «comitato») sono facil
mente prevedibili Soprattutto 
se si pensa che fino ad ora so
no stati i chimici, i metalmec
canici, i tes$tli e così via ad or
ganizzare i «cassintegrati» E 
non è finita. I problemi che i 
«comitati» creeranno al sinda
calo riguardano anche i con
tenuti del\a contrattazione Ha 
spiegato ancora Pizzinato 
•Non abbiamo avuto problemi 
a sporcarci le mani A siglare 
cioè, con aziende che sfrutta
vano il lavoro sommerso, ac
cordi che prevedevano tratta
menti inferiori a quelli del 
contratto nazionale Tratta
menti inferiori in cambio della 
regolarizzazione, dell" emer
sione", come si dice, anche 
graduale». Anche in questo 
caso le reazioni sono facil
mente immaginabili c e chi 

dice che i contratti al nbasso 
colpiscono le categone, favo
riscono la deregulation e cosi 
via Di contrasti insomma, ce 
ne sono stati Ora però c'è 
l'occasione per superarli l'in
dicazione della Cgil è quella 
che i gruppi dingenti dei «co
mitati per il lavoro» per metà 
siano espressione dei giovani, 
dei precan e per metà siano 
nominati dalle categorie, dal 
sindacato territoriale. Insieme 
su obiettivi precisi. Pizzinato 
ne indica alcuni, rispetto delle 
misure concordate col gover
no per l'aumento dell'inden
nità di disoccupazione (che 
non è comunque il «salano 
garantito» cosa sulla quale la 
Cgil non è d'accordo, ma il 
«comitato" siciliano sì: e a Ban 
sarà battaglia), varo della leg
ge per i diritti delle piccole 
aziende, misure fiscali per in
centivare le imprese a regola-
nzzarc 1 lavoratori precari, ri
forma del collocamento. E 
poi, visto che è un'esperienza 
originale, chi più obiettivi ha, 
più ne metta 

Occupazione: 
500.000 
in cerca 
di primo lavoro 

La schiera delle perone in cerca di prima occupazione 
dall'84 all'88 è aumentata di mezzo milione di unita. 1 dati 
sono stati fomiti dalla Cgil che li ha ricavati da fonti Istat. 
Per quanto riguarda gli uomini, la fcscia dei giovani fra 114 
e 129 anni in cerca di prima occupazione e aumentata in 
un anno di oltre 100000 unita. Nelle regioni mendionali i 
giovani disoccupati rappresentavano II 59,8% del totale nel 
1987 e sono saliti al 63,8 lo scorso anno. Anche tra le giova* 
ni donne le più penalizzate sono quelle delle regioni meri* 
dionali nel 1984 rappresentavano il 41% del gruppo com-
preso fra 114 e i 29 anni e la percentuale è salila nell'88 al 
53%. 

Per gli appalti 
incontro 
tra Sica 
e i sindacati 

I segretari generali del lavo
ratori edili Cgil, Osi e UH si 
sono incontrali con il com
missario antimafia'Domeni
co Sica per un nuovo scam
bio di idee al fine di indivi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ duare norme e comporta-
™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ menti che limitino il feno
meno della malavita negli appalti pubblici. Al termine del
l'incontro con Sica - che sarà ripreso tra una decina dì 
giorni - Gianni Vinay • segretario generale aggiunto della 
Fillea-Cgil -ha sottolineato l'importanza di una continuità e 
una sempre maggiore incisività nella lotta contro la,ciimi-
nalità organizzata largamente presente nel settore edile e 
favonta dall'abnorme proliferare del subappalto Vinay ha 
aggiunto che le stazioni appaltanti pubbliche dovrebbero 
chiedere al consorzi o alle Imprese che assumono lavori In 
appalto di dichiarare con quali altre imprese intendono 
svolgere • lavori, con quali tempi, con quali norme di sicu
rezza, in modo da limitare il fenomeno del subappalto, da 
renderlo trasparente e da utilizzarlo esclusivamente In oc
casione di lavon specializzati. 

Fanno centro due volle su 
tre i controlli effettuati dal fi
sco sul contribuenti iva. Nel 
1988, infatti, oltre il 63% de
gli imprenditori, proiessipnl-
sti, commercianti e società 
sottoposti a controllo sono 
caduti nella rete degli ulficl 

Per l'Iva 
centrati 
due controlli 
su tre 

Iva e della Guardia di finanza che hanno portato cosi alla 
luce 130 miliardi di evasione all'Iva. È questo il risultato de
gli accertamenti effettuati lo scono anno su quasi 14,000 
contribuenti Iva, tratti dalle liste comprendenti gli 83.000 
soggetti a maggior pericolosità fiscale preparale dall'ana
grafe tributaria. In media ognuno degli evasori scoperti ha 
sottratto alla casse dello Stato quasi 7 milioni e mezzo di 
imposta. 

Nella tarda mattinata di oggi 
anche il nome della Fiat si 
accenderà sul tabellone lu
minoso di Wall Street, Quel
lo del gruppo torinese sarà 
il terzo molo italiano, dopo 
Montedison e Benetton, 
quotato a New York. Così' 

Rat da oggi 
quotata 
alia Borsa 
di Wall Street 

come per gli altri Moli italiani, anche per la fìat la quotazio
ne non avverrà con azioni vere e proprie, ma con gli Acjr 
(American depositar/ receipts), certificati che consentono 
all'investitore di acquistare azioni in dollari. Ogni Adr sarà 
l'equivalente di cinque azioni e non ci saranno limiti mini
mi e massimi. 

La Cattolica 
approva 
l'operazione 
Ambrosiano 

Il consiglio di amministra
zione della Banca cattolica' 
del Veneto, nunito oggi a 
Vicenza, ha approvato all'u
nanimità j l progetto di fusio
ne per incorporazione della. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Banca cattolica^ nel Nuovo 
" " " " P " ^ - " ^ ^ ^ ™ Banco Ambrosiano nei ter-, 
mini indicati dal presidente deU'islitutp prof. Feliciano Ben-, 
venuti. Le caratteristiche definitive dell'operazione saranno < 
stabilite in successive nunnni lino alla convocazione di 
una assemblea straordinana. Nel frattempo è stato dato 
mandato al presidente Benvenuti di .incaricare almeno due 
periti di chiara tema da prescegliere'e da officiare congiun
tamente al Nba di redigere, sulla base delle situazioni parn-
monlalì al 31 dicembre 1988, una relazione di stima* sul 
rapporto di cambio fra le azioni delle due società interessa
te alla fusione, affinchè il consiglio possa poi pronunciarsi 
in proposito. 

Contratto Sip 
In Emilia contestati 
i vertici sindacali 
che firmarono l'accordo 
fffffi PARMA. «Democrazia vio
lata - dicono i delegati azien
dali - ed un contratto boccia
to dalla maggioranza dei lavo
ratone In Emilia, nella Fitpt-
Cgtl, il sindacalo dei lavoraton 
delle poste e dei telefoni, le 
acque sono quanto mai agita
te. La colpa e del contratto 
nazionale degli 80mi!a lavora
tori della Sip. L'ipotesi d'ac
cordo è stata respinta per un 
pugno di voti (in Emilia Ro
magna però i «no» erano il 
68%), ma nonostante questo i 
sindacati nazionali hanno de
ciso comunque di firmarlo ed 
ora sta per essere applicato. A 
Parma la cosa non è piaciuta, 
ma si è andati molto al di la 
della semplice forte contesta
zione come sta avvenendo a 
livello nazionale. Nei giorni 
scorsi il direttivo del coordina
mento Sip ha deciso di dimet
tersi (analoga decisione è sta
ta presa a Modena) e come 
se non bastasse ha dato vita 
ad un «coordinamento unita
rio di base* che ora sta addi
rittura valutando la possibilità 
tecnica di canalizzare i contri
buti sindacali dei 200 Iscritti 

alla Cgil, e finora destinali alla 
Rlpt, alla Camera del lavoro 
Una decisione senza prece
denti. A Bologna, intanto, fra i 
lavoraton e in corso una rac
colta di firme per chiedere le 
dimissioni di tutti ì vertici sin
dacali di ogni livello e sigla, 
•Noi - spiega Luigi Ghelfi, por
tavoce del coordinamento di 
Parma - abbiamo deciso di 
stare dalla parte det lavoraton 
a fronte di una evidente man
canza di democrazia all'inter
no del sindacato», A livello re
gionale c'è comprensione per 
le preoccupazioni espresse 
nelle vane realtà provinciali, 
ma anche molti distinguo. Af
ferma il segretario regionale 
Filpt-Cgil Maurizio Ghetti: «Il 
contratta non è poi cosi catti
vo, tenuto presente che ci sia
mo scontrati con una chiusura 
totale della Sip. Anzi ci sono 
elementi positivi come in ma
teria di inquadramenti e di sa
lari». «Non sono però d'accor
do con le forzature - aggiunge 
- come sta avvenendo a Par 
ma, ne con l'azzeramento 
traumatico del gruppo diri
gente nazionale» 

l'Unità 
Martedì 
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